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NOTIZIE FLASH

IMPOSTE DIRETTE

· Irpef: Versamento dell’addizionale comunale, utilizzo del sistema SIATEL

· Compensazioni Irpef: Imprese familiari, studi associati e società di persone, istituito il codice tributo per compensare i crediti Irpef

· Risparmio energetico: Detrazione del 55%, cambiano i requisiti termici per porte e finestre

· Irpef: 36%, ok anche per ascensore e riscaldamento centralizzato

· Irpef: Parrucca e spese sanitarie, linea morbida del Fisco

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

· Crediti IVA, i contribuenti possono presentare il modello per i rimborsi IVA 2009

· Import export: Dogane, novità per l'invio telematico dei manifesti di arrivo e in partenza

· Imposta sulle successioni: Successione per rappresentazione, rileva il rapporto tra de cuius e rappresentante

AGEVOLAZIONI

· Imprese e Click day: Riconosciuto il Bonus ricerca e sviluppo alle imprese, prima escluso

· Bonus sicurezza, al via le domande

· Bonus assunzioni: dal 1° febbraio è operativo

· Agricoltura, in arrivo un credito di imposta

· Ricerca e sviluppo: Click day, l'Agenzia delle Entrate puntualizza

· Agevolazioni, versamenti: Contratti di produttività, imposta sostitutiva con i vecchi codici

· Emergenza Abruzzo: Pmi abruzzesi, credito più facile

ACCERTAMENTO

· Archivio studi di settore: Servizio BeOnBusiness, accordo tra Agenzia delle Entrate e Società per gli Studi di Settore

RISCOSSIONE

· Rimborsi ultradecennali di Irpef e Ires, interessi “pesanti”

· Cartelle di pagamento online anche per gli iscritti Inps

· Crediti fiscali, il Fisco ricorre alle misure cautelari

· Misure cautelari, novità anche per Equitalia

IMMOBILI

· Come acquistare una casa in costruzione? Lo spiegano i notai

CAMERE DI COMMERCIO

· Diritto annuale dovuto dalle imprese, fissata la misura per il 2010

PREVIDENZA

· Lavoratori domestici, calcolati i contributi 2010

· Retribuzione giornaliera, fissati i valori

· Commercianti ed artigiani, confermate le aliquote contributive 2009

· Gestione separata, le nuove aliquote contributive

· Sanzioni: Contributi previdenziali con sanzioni ridotte

· Autonomi e parasubordinati, contributi per il 2010

LAVORO

· Assicurazioni sociali obbligatorie: Lavoratori italiani all’estero, fissate le retribuzioni convenzionali

· Ammortizzatori sociali: Indennità di mobilità ed attività socialmente utili, stabiliti gli importi massimi

· Denunce delle retribuzioni, fino ad aprile ok alle vecchie procedure

· Premio di occupazione, si applica anche nel 2010

AUTOTRASPORTO

· Autotrasporto: Autoveicoli pesanti, modificata la tassazione per l'uso di infrastrutture

VERSAMENTI

· Comunicazioni di irregolarità, istituiti i codici tributo per i versamenti parziali

· Moneta elettronica: Dal 1° marzo micropagamenti anche con il cellulare
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	Utilizzo in compensazione dei crediti IVA

Art. 10, decreto legge n. 78/2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102/2009 - 

Circolare n. 1/E del 15 gennaio 2010

	Come già anticipato nella precedente circolare per il cliente, si ricorda che il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate prot. 2009/185430 del 21 dicembre 2009 ha stabilito quanto segue:

· la compensazione IVA per importi superiori ad euro 10.000,00 annui può essere effettuata a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione (o dell’istanza, in caso di rimborso trimestrale) da cui emerge il credito. In caso di presentazione della dichiarazione IVA 2010 per il periodo d’imposta 2009 entro il mese di febbraio 2010, il credito può essere compensato a partire dal 16 marzo 2010;

· qualora il credito IVA superi l’importo di euro 15.000,00 annui, è obbligatorio che sulla dichiarazione dalla quale emerge il credito sia apposto il visto di conformità di cui all’art. 35, comma 1, lett a) D.Lgs. n. 241/1997.

I contribuenti che intendono compensare l’IVA per importi superiori a euro 10.000,00 devono utilizzare esclusivamente i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate. Questo significa che i modelli F24 devono essere presentati o direttamente dai contribuenti mediante Entratel o Fisconline oppure tramite gli intermediari abilitati al servizio Entratel.

Non è consentito, in caso di compensazione IVA superiore ad euro 10.000,00, utilizzare gli ordinari servizi di homebanking o di remote banking messi a disposizione dagli istituti di credito.  



	Compensazione fiscale tra crediti dei soci e debiti della società

Circolare Agenzia Entrate n. 56/E del 23 dicembre 2009

	L’Agenzia Entrate ha chiarito che “I soci o associati alle società ed associazioni di cui all'articolo 5 del TUIR possano acconsentire in maniera espressa a che le ritenute che residuano, una volta operato lo scomputo dal loro debito IRPEF, siano utilizzate dalla società o associazione, sicché il credito ad esso relativo, inevitabilmente maturato dalla società o associazione per assenza di imposta a debito, possa essere dalle stesse utilizzato in compensazione per i pagamenti di altre imposte e contributi attraverso il modello F24”.

Al fine di consentire ai soggetti sopra indicati, di utilizzare in compensazione, tramite modello F24, il credito IRPEF derivante dall'ammontare delle ritenute residue riattribuite dai soci, è stato istituito il seguente codice tributo:

· “6830” - “Credito IRPEF derivante dalle ritenute residue riattribuite dai soci ai soggetti di cui all'articolo 5 del TUIR”.

In sede di compilazione del modello F24, il suddetto codice andrà esposto nella sezione “Erario”  in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “Importi a credito compensati”, con l'indicazione quale “Anno di riferimento” dell'anno   d'imposta   nel   quale  le  ritenute  residue  sono riattribuite ai soggetti di cui all'art. 5 del TUIR, nel formato “AAAA”.



	Deducibilità interessi passivi: riduzione della “franchigia”

	Vi ricordiamo che con le modifiche all'articolo 96 del TUIR apportate dalla Finanziaria 2008, la deducibilità degli interessi passivi per i soggetti IRES (società di capitali, enti commerciali, ecc.) è disciplinata dalle seguenti regole:

· gli interessi passivi sono integralmente deducibili fino a concorrenza degli interessi attivi e altri proventi equiparati;

· l’eccedenza è deducibile nel limite del 30% del risultato operativo lordo della gestione caratteristica (differenza tra il valore della produzione e i costi della produzione del conto economico, escludendo dai costi della produzione gli ammortamenti dei beni materiali ed immateriali, voci B10a e B10b, e i canoni di locazione finanziaria dei beni strumentali);

· la parte di interessi passivi che risulta indeducibile dal calcolo precedente è rinviata ai successivi periodi d’imposta, senza limiti temporali.

La franchigia di 10.000 euro, prevista per il primo anno di applicazione (2008 per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare), si riduce a 5.000 euro per il 2009.



	Redditometro 2010

	Il direttore dell’Agenzia delle Entrate ha annunciato un profondo restyling del “redditometro”: lo strumento di accertamento sintetico del reddito delle persone fisiche. È prevista una rivisitazione degli indicatori di capacità contributiva; oltre  ai tradizionali indicatori di reddito, quali casa, assicurazione e auto, la banca dati ne valuterà anche altri: ristrutturazione casa, mini car per i figli, frequentazione di centri benessere, viaggi all'estero, piscina, colf. 

In base all’esito del “redditometro” l’Agenzia Entrate potrà procedere a indagini finanziarie sui conti bancari degli interessati e dei loro famigliari.

La presunzione legale relativa che supporta il redditometro può essere contrastata con prove, ad esempio mancato possesso dei beni indice o mancato sostenimento delle spese, ma non può esserne contestato il percorso di calcolo o le risultanze.
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IMPOSTE DIRETTE

IRPEF: VERSAMENTO DELL’ADDIZIONALE COMUNALE, UTILIZZO DEL SISTEMA SIATEL - Comunicato Stampa 8 febbraio 2010 

(Agenzia delle Entrate ) 

Dal 1° gennaio 2008 l’addizionale comunale all’Irpef si versa secondo le nuove modalità indicate dal D.M. 5 ottobre 2007, che ha attuato quanto disposto dalla Finanziaria 2007 (art. 1, comma 143, della L. n. 296/2006). In sostanza, nei modelli di versamento F24 e F24-EP i contribuenti e i sostituti di imposta sono tenuti a indicare il Comune beneficiario del versamento. Ora l’Agenzia delle Entrate, attraverso il sistema SIATEL, permette ai Comuni (che abbiano ottenuto l’abilitazione) di verificare i dati relativi agli importi ad essi accreditati a titolo di addizionale comunale all’Irpef.

COMPENSAZIONI IRPEF: IMPRESE FAMILIARI, STUDI ASSOCIATI E SOCIETÀ DI PERSONE, ISTITUITO IL CODICE TRIBUTO PER COMPENSARE I CREDITI IRPEF - Risoluzione 11 febbraio 2010, n. 6/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

È stato istituito il codice tributo “6830” per permettere ai soggetti di cui all’art. 5 del Tuir - società di persone, associazioni tra professionisti, imprese familiari e società di fatto - di compensare i crediti Irpef derivanti dalle ritenute “residue” che non siano state utilizzate dai soci e vengano quindi riattribuite alla società. Ai sensi dell’art. 22 del Tuir, infatti, le ritenute operate sui redditi dei predetti enti si scomputano dalle imposte dovute dai singoli soci o associati. Inoltre, l’utilizzo da parte dell’ente delle ritenute che residuano (una volta effettuato lo scomputo del debito Irpef in capo al singolo socio o associato) è stato ammesso dall’Agenzia delle Entrate con la circolare 23 dicembre 2009, n. 56/E.

RISPARMIO ENERGETICO: DETRAZIONE DEL 55%, CAMBIANO I REQUISITI TERMICI PER PORTE E FINESTRE - Decreto Ministeriale 26 gennaio 2010 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2010 ) 

In merito ai requisiti richiesti per usufruire della detrazione del 55 per cento in relazione agli interventi di riqualificazione energetica degli edifici (di cui alla Finanziaria 2007), é stato pubblicato il decreto che il Ministro Scajola aveva firmato alla fine di gennaio. Con questo provvedimento si vanno a modificare i requisiti di trasmittanza termica - indicati dal D.M. 11 marzo 2008 - che devono possedere porte e finestre ai fini del beneficio fiscale in commento.

IRPEF: 36%, OK ANCHE PER ASCENSORE E RISCALDAMENTO CENTRALIZZATO - Risoluzione 12 febbraio 2010, n. 7/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Ai fini della detrazione Irpef del 36 per cento, il Fisco ricorda che sulle parti comuni di edifici residenziali questa spetta per gli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, nonché manutenzione edilizia.

Parti comuni dell'edificio

L'art. 1 della Finanziaria 2008, istitutivo del beneficio in commento, rinvia espressamente all'elenco contenuto al n. 1) dell'art. 1117, n. 1), del c.c., mentre nel D.M. 18 febbraio 1998, n. 41 - attuativo - vi é un richiamo generico a tutto l'articolo. L'Agenzia delle Entrate, in varie occasioni, sembra essersi assestata su quest'ultima posizione: si vedano ad esempio le circolari n. 57/E del 24 febbraio 1998  e n. 121/E dell'11 maggio 1998, che hanno compreso nella detrazione interventi su parti comuni di cui ai numeri 2) e 3) del predetto art. 1117. Su tale scia si inserisce anche la risoluzione n. 7/E in commento, secondo la quale il contribuente può detrarre l'Irpef anche in relazione a spese sostenute per interventi su beni indicati ai numeri 2) e 3) dell'art. 1117 del c.c., e non soltanto su quelli di cui al n. 1). 

Esempio

A seguito di tale pronuncia sono quindi agevolabili anche gli interventi effettuati su beni quali la lavanderia oppure quelli relativi al riscaldamento centrale o all'installazione di ascensori.

Attenzione

È così superata la posizione assunta dall'Amministrazione con la risoluzione n. 84/2007.

IRPEF: PARRUCCA E SPESE SANITARIE, LINEA MORBIDA DEL FISCO - Risoluzione 16 febbraio 2010, n. 9/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Al fine di stabilire se una spesa sanitaria è detraibile ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera c), del Tuir, occorre verificare non soltanto se essa è indicata in tale norma o, trattandosi di una protesi, se è contemplata nell'apposito Nomenclatore tenuto presso il Ministero della Salute. Occorre infatti verificarne anche la funzione: qualora il fine dell'applicazione sia quello di correggere un danno estetico conseguente ad una patologia, e quindi aiutare la persona in una condizione di grave disagio psicologico, il relativo onere è detraibile.

Esempio 

La spesa relativa all'acquisto di una parrucca è detraibile se è diretta a superare il disagio conseguente alla perdita dei capelli dovuta ad un trattamento chemioterapico.

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

IVA: CREDITI IVA, I CONTRIBUENTI POSSONO PRESENTARE IL MODELLO PER I RIMBORSI IVA 2009 - Comunicato 1 febbraio 2010 

(Equitalia ) 

I contribuenti possono presentare dal 1° febbraio il modello VR/2010 per il rimborso del credito IVA 2009. Il nuovo modello è stato adottato con provvedimento delle Entrate ed è disponibile per tutti.

IMPORT EXPORT: DOGANE, NOVITÀ PER L'INVIO TELEMATICO DEI MANIFESTI DI ARRIVO E IN PARTENZA - Comunicato Stampa 2 febbraio 2010 

(Agenzia delle Dogane ) 

L'Agenzia delle Dogane comunica che dal 2 febbraio, sono disponibili in ambiente reale le funzionalità per l'invio telematico delle rettifiche dei manifesti di arrivo (MMA), dei manifesti in partenza (MMP) e delle partite di temporanea custodia (A£ generate con messaggio AP).

IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI: SUCCESSIONE PER RAPPRESENTAZIONE, RILEVA IL RAPPORTO TRA DE CUIUS E RAPPRESENTANTE - Risoluzione 12 febbraio 2010, n. 8/E

(Agenzia delle Entrate ) 

In caso di subentro per rappresentazione da parte del chiamato all'eredità, ai fini della determinazione della base imponibile e dell'aliquota applicabile non é necessario fare riferimento al rapporto esistente tra de cuius e rappresentato, ma a quello tra de cuius e rappresentante. Ne consegue che quest'ultimo ha diritto alla franchigia in base al suo rapporto di parentela con il de cuius.

AGEVOLAZIONI

IMPRESE E CLICK DAY: RICONOSCIUTO IL BONUS RICERCA E SVILUPPO ALLE IMPRESE, PRIMA ESCLUSO - Sentenze 2009 

(Commissione tributaria di Pescara ) 

Dalle Commissioni tributarie di Pescara sono arrivate le prime risposte al ricorso presentato dalle imprese italiane sul diniego al credito di imposta per investimenti in ricerca e sviluppo opposto dall'amministrazione finanziaria a seguito del “click day” del 6 maggio scorso. La Commissione ha stabilito che le imprese italiane, in difficoltà con il “click day”, potranno subito aver accesso ai bonus fiscali per gli investimenti in ricerca loro precedentemente negati.

AGEVOLAZIONI: BONUS SICUREZZA, AL VIA LE DOMANDE - Comunicato Stampa 1 febbraio 2010 

(Agenzia delle Entrate ) 

A partire dalle ore 10:00 del 1° febbraio è possibile inoltrare l’apposita istanza per poter fruire quest'anno del cosiddetto “bonus sicurezza”. A tal fine si deve utilizzare il modello IMS. Si tratta del credito di imposta riconosciuto dalla Finanziaria 2008 alle Pmi commerciali (di vendita al dettaglio o all’ingrosso, e/o di somministrazione di alimenti e bevande), nonché ai rivenditori di generi di monopolio, per l’installazione di impianti ed attrezzature di sicurezza poste nel luogo di esercizio dell'attività.

Esempi di beni agevolabili:

· telecamere; 

· apparecchi di video-sorveglianza;

· sistemi di pagamento con moneta elettronica;

· sistemi di allarme;

· inferriate;

· porte blindate;

· infissi;

· vetri di sicurezza;

· casseforti e cassette di sicurezza;

· macchinette antifalsari.

AGEVOLAZIONI: BONUS ASSUNZIONI: DAL 1° FEBBRAIO È OPERATIVO - Comunicato Stampa 1 febbraio 2010 

(Agenzia delle Entrate ) 

Dal 1° febbraio e fino al 31 marzo 2010 i datori di lavoro, la cui domanda di attribuzione del credito di imposta sulle assunzioni è stata accolta dal Fisco nel 2008 o nel 2009, possono inviare la comunicazione annuale. Mediante tale atto essi attestano il mantenimento dell’attuale livello occupazionale annuale. 

Attenzione

Per effettuare tale comunicazione si deve utilizzare il modello C/IAL.

AGEVOLAZIONI: AGRICOLTURA, IN ARRIVO UN CREDITO DI IMPOSTA - Comunicato Stampa 1 febbraio 2010 

(Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ) 

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha approvato una misura - sotto forma di credito di imposta - a favore delle imprese agricole, zootecniche e della pesca nonché dei Consorzi di tutela sulle denominazioni protette. L’obiettivo è quello di incentivare gli investimenti all’estero ed aumentare la competitività del settore. In dettaglio, queste le caratteristiche del beneficio:

	MISURA del CREDITO di IMPOSTA
	50 per cento degli investimenti effettuati in eccedenza rispetto alla media degli analoghi investimenti realizzati nei tre periodi di imposta precedenti.

	MODELLO
	Sarà disponibile entro il 5 febbraio 2010.

	ATTIVITÀ AGEVOLATE
	Investimenti in attività dirette in altri Stati membri o Paesi terzi, intese ad indurre gli operatori economici o i consumatori. All'acquisto di un determinato prodotto agroalimentare di qualità, purché non rivolto al singolo marchio commerciale o riferito direttamente ad un'impresa.


RICERCA E SVILUPPO: CLICK DAY, L'AGENZIA DELLE ENTRATE PUNTUALIZZA - Comunicato Stampa 5 febbraio 2010 

(Agenzia delle Entrate ) 

Fisco batte contribuenti 472 a 99. Contro i dinieghi dei nulla-osta all'utilizzabilità del credito di imposta per investimenti in Ricerca e Sviluppo, fino ad oggi la Commissione tributaria provinciale di Pescara (competente in materia) ha esaminato 571 ricorsi: di questi soltanto in 99 casi sono state accolte le istanze dei contribuenti. Lo ha precisato l'Agenzia delle Entrate.

AGEVOLAZIONI, VERSAMENTI: CONTRATTI DI PRODUTTIVITÀ, IMPOSTA SOSTITUTIVA CON I VECCHI CODICI - Comunicato Stampa 9 febbraio 2010 

(Agenzia delle Entrate ) 

Come si ricorderà, gli importi erogati ai dipendenti in funzione agli incrementi di produttività possono essere assoggettati ad un’imposta sostitutiva dell’Irpef e dell’addizionale regionale e comunale nella misura del 10 per cento (cosiddetta detassazione dei contratti di produttività). Ora, in relazione alle modalità di versamento di detto tributo, il Fisco precisa che si devono utilizzare i codici tributo indicati con la risoluzione dell’8 luglio 2008, n. 287/E, e quindi i codici 1053, 1604, 1904, 1905, 1305.

Attenzione

L’agevolazione in commento è stata prorogata anche al 2010 dalla Finanziaria 2010 (L. 23 dicembre 2009, n. 191).

EMERGENZA ABRUZZO: PMI ABRUZZESI, CREDITO PIÙ FACILE - Comunicato Stampa 10 febbraio 2010 

(Governo ) 

Grazie ad un accordo tra la Regione Abruzzo e la Banca Europea per gli Investimenti (BEI), le micro e le piccole medie imprese abruzzesi potranno accedere a finanziamenti a condizioni agevolate. 

ACCERTAMENTO

ARCHIVIO STUDI DI SETTORE: SERVIZIO BEONBUSINESS, ACCORDO TRA AGENZIA DELLE ENTRATE E SOCIETÀ PER GLI STUDI DI SETTORE - Provvedimento 22 gennaio 2010 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate e la Società per gli Studi di Settore (SoSe Spa) hanno stipulato un accordo per la realizzazione del servizio BeOnBusiness, ossia dell’accesso all’archivio dei dati economici degli studi di settore e delle metodologie di analisi di quest’ultima. L’utente è tenuto a versare un determinato corrispettivo per ogni informazione chiesta. L’accordo segue il Protocollo di intesa sottoscritto il 14 dicembre 2006 tra il Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze, il Ministro dello Sviluppo Economico e le principali organizzazioni di categoria degli imprenditori presenti nel CNEL, nonché l’Accordo tra Agenzia delle Entrate e SoSe Spa dell’11 giugno 2009.

RISCOSSIONE

RISCOSSIONE: RIMBORSI ULTRADECENNALI DI IRPEF E IRES, INTERESSI “PESANTI” - Decreto Direttoriale 18 dicembre 2009 

(Ministero dell’Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29 gennaio 2010 ) 

Ai rimborsi ultradecennali di Irpef, Irpeg ed Ires, vale a dire decorsi oltre 10 anni dalla richiesta di rimborso, le somme spettanti a titolo di capitale e di interessi, per il periodo 1° gennaio - 28 gennaio 2009 producono interessi giornalieri al tasso annuo del 4,75 per cento. Si ricorda che il decreto è stato emanato in attuazione dell’art. 1, comma 139, della Finanziaria 2008 (L. 24 dicembre 2007, n. 244).

RISCOSSIONE: CARTELLE DI PAGAMENTO ONLINE ANCHE PER GLI ISCRITTI INPS - Comunicato Stampa 3 febbraio 2010 

(Equitalia ) 

Aumenta la platea dei soggetti abilitati all’accesso diretto all’estratto conto online di Equitalia. Ai soggetti registrati al cassetto fiscale dell’Agenzia delle Entrate e ai possessori della CNS (Carta Nazionale dei Servizi) si aggiungono ora tutti gli iscritti all’Inps: circa tre milioni e 300mila soggetti. Anch’essi, quindi, se in possesso del PIN possono consultare le cartelle di pagamento.

RISCOSSIONE: CREDITI FISCALI, IL FISCO RICORRE ALLE MISURE CAUTELARI - Circolare 15 febbraio 2010, n. 4/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate affida a una circolare l’illustrazione degli strumenti adottabili per perseguire i crediti vantati nei confronti dei contribuenti. In particolare, le misure cautelari (come il sequestro conservativo e l’ipoteca) possono essere applicate non più soltanto sulle sanzioni ma anche sui tributi. Non solo: ad esse il Fisco può ricorrere anche in presenza di adesione al processo verbale di constatazione o all’invito al contraddittorio.

RISCOSSIONE: MISURE CAUTELARI, NOVITÀ ANCHE PER EQUITALIA - Comunicato Stampa 16 febbraio 2010 

(Equitalia ) 

A margine dell'emanazione della circolare n. 4/E dell'Agenzia delle Entrate, Equitalia ricorda che le ipoteche e i sequestri conservativi ottenuti mantengono la loro validità e il loro grado a favore dell'agente della riscossione al quale viene affidato il ruolo.

IMMOBILI

IMMOBILI: COME ACQUISTARE UNA CASA IN COSTRUZIONE? LO SPIEGANO I NOTAI - Comunicato Stampa 4 febbraio 2010 

(Consiglio Nazionale del Notariato ) 

È disponibile la quinta edizione della “Guida per il Cittadino” relativa all’acquisto di immobili in costruzione, realizzata dal Consiglio Nazionale del Notariato in collaborazione con 12 Associazioni dei Consumatori. L’obiettivo è quello di far conoscere all’utente la portata delle norme introdotte dal D.Lgs. n. 122/2005, emanato a tutela degli acquirenti, con particolare riferimento agli effetti del fallimento del costruttore.

CAMERE DI COMMERCIO

CAMERE DI COMMERCIO: DIRITTO ANNUALE DOVUTO DALLE IMPRESE, FISSATA LA MISURA PER IL 2010 - Decreto ministeriale 22 dicembre 2009 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2010 ) 

Sono stati determinati gli importi dovuti per il 2010 dalle imprese alle singole Camere di Commercio, come segue:

	TIPOLOGIE di IMPRESE


	IMPORTO del DIRITTO ANNUALE

	Imprese iscritte nella sezione speciale del Registro delle Imprese 
	88 euro (1)

	Imprese con ragione di società semplice non agricola
	144 euro

	Società iscritte nella sezione speciale di cui 

all’art. 16, comma 2, del D.Lgs. 2 febbraio  2001, n. 96
	170 euro

	Imprese iscritte nella sezione ordinaria, 

anche se annotate nella sezione speciale
	Al fatturato dell’esercizio 2009 si applicano le misure fisse o le aliquote per scaglioni di fatturato, sulla base del seguente prospetto (2)

	Nuove unità locali iscritte nel corso del 2010,

appartenenti ad imprese già iscritte 

nella sezione ordinaria del Registro delle imprese
	Diritto pari

al 20 per cento di quello indicato alla nota (2).

	Unità locali e sedi secondarie
	20 per cento di quanto dovuto per la sede principale, fino ad un massimo di 200 euro

	Unità locali di imprese con sede principale all'estero
	110 euro

	Sedi secondarie di imprese con sede principale all'estero
	110 euro

	(1) Le nuove imprese iscritte o annotate nella sezione speciale nel corso del 2010 versano il diritto annuale con F24 o direttamente allo sportello camerale, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda dell'iscrizione o dell'annotazione.

(2) Le nuove imprese iscritte nel corso del 2010 versano l'importo relativo alla prima fascia di fatturato pari ad euro 200,00, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda di iscrizione, tramite F24 o direttamente allo sportello camerale.


Termini

Si ricorda che il diritto annuale dev’essere versato, in unica soluzione, entro il termine previsto per il pagamento del primo acconto Irpef o Ires.

PREVIDENZA

PREVIDENZA: LAVORATORI DOMESTICI, CALCOLATI I CONTRIBUTI 2010 - Circolare 28 gennaio 2010, n. 11 

(Inps ) 

L’Inps ha comunicato i nuovi importi dei contributi per i lavoratori domestici, vigenti a decorrere dal 1° gennaio 2010, differenziati per ore di lavoro e per durata dei rapporti di collaborazione, come risulta dal seguente prospetto:

	DURATA dei RAPPORTI di LAVORO
	IMPORTO della RETRIBUZIONE ORARIA
	MISURA del CONTRIBUTO
	di cui a CARICO del LAVORATORE

	Fino a 24 ore settimanali
	Fino a 7,22 euro 
	1,34 euro (1)
	0,32 euro

	
	Oltre 7,22 euro e fino a 8,81 euro
	1,51 euro (1)
	0,36 euro 

	
	Oltre 8,81 euro
	1,85 euro (1)
	0,44 euro

	Almeno 25 ore settimanali (2)
	
	0,98 euro (1)
	0,23 euro

	(1) Se il lavoratore è coniuge del datore di lavoro oppure è parente o affine entro il III grado e convive con il datore di lavoro, gli importi da pagare per ogni ora di lavoro sono i seguenti:

· per retribuzioni orarie fino a 7,22 euro: 1,34 euro (di cui 0,32 a carico del lavoratore); 

· per retribuzioni orarie oltre 7,22 euro e fino a 8,81 euro: 1,51 euro (0,36 a carico del lavoratore); 

· per retribuzioni orarie oltre 8,81 euro: 1,84 euro (di cui 0,44 a carico del lavoratore);

· per rapporti di lavoro di almeno 25 ore settimanali, 0,97 euro (di cui 0,23 a carico del lavoratore).

(2) Effettuate tutte presso lo stesso datore di lavoro.


Attenzione

Per il primo trimestre 2010, la prossima scadenza è fissata al 10 aprile 2010. Invece, in caso di cessazione del rapporto di lavoro, i contributi devono essere versati entro i 10 giorni successivi alla medesima.

PREVIDENZA: RETRIBUZIONE GIORNALIERA, FISSATI I VALORI - Circolare 2 febbraio 2010, n. 16 

(Inps ) 

È stato determinato anche per quest'anno il limite minimo di retribuzione giornaliera da adottare ai fini previdenziali.

PREVIDENZA: COMMERCIANTI ED ARTIGIANI, CONFERMATE LE ALIQUOTE CONTRIBUTIVE 2009 - Circolare 2 febbraio 2010, n. 14 

(Inps ) 

Anche per il 2010 l'Inps conferma nella misura del 20 per cento le aliquote contributive relative alle gestioni pensionistiche di artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell'Inps. Si ricorda che la predetta percentuale era stata fissata dall'art. 1, comma 768, della Finanziaria 2007 (L. 27 dicembre 2006, n. 296). Inoltre nei confronti di tali categorie imprenditoriali, in caso di superamento dei 65 anni di età viene confermata anche la riduzione, nella misura del 50 per cento, dei contributi dovuti (introdotta dall'art. 1, comma 15, della Finanziaria 1998 L. 27 dicembre 1997, n. 449). Ciò può avvenire sempreché l'interessato sia già pensionato Inps.

Attenzione

In materia si vedano altresì le circolari Inps 17 marzo 1998, n. 63, 15 febbraio 1999, n. 33 e 29 luglio 1998, n. 175.

PREVIDENZA: GESTIONE SEPARATA, LE NUOVE ALIQUOTE CONTRIBUTIVE - Circolare 2 febbraio 2010, n. 13 

(Inps ) 

L'Inps ha fissato la misura delle aliquote contributive e delle aliquote di computo applicabili dal 1° gennaio di quest'anno nei confronti degli iscritti alla Gestione separata, di cui all'art. 2, comma 26, della L. 8 agosto 1995, n. 335 (cosiddetta “Riforma Dini”). In particolare, anche per quest'anno relativamente ai soggetti non assicurati presso altre forme di previdenza obbligatorie le aliquote contributive aumentano di un punto percentuale. Per essi é inoltre dovuta l'aliquota contributiva aggiuntiva, pari allo 0,72 per cento, di cui all'art. 59, comma 16, della Finanziaria 2008, riguardante gli assegni familiari, la degenza ospedaliera, la malattia, anche se non per tutti. Di conseguenza, per tali soggetti si applica l'aliquota contributiva del 26,72 per cento. Relativamente ai titolari di pensione l'aliquota é invece del 17 per cento.

Termini per il versamento

I contributi devono essere versati con il modello F24 entro il giorno 16 del mese successivo a quello di corresponsione del compenso.

SANZIONI: CONTRIBUTI PREVIDENZIALI CON SANZIONI RIDOTTE - Comunicato Stampa 4 febbraio 2010 

(Inps ) 

La sanzione civile dovuta per l’omesso o ritardato versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali si adegua al nuovo tasso di interesse legale. Dal 1° gennaio 2010, infatti, la misura del saggio legale è stata fissata all’1 per cento. Tale misura si applica ai contributi il cui pagamento è scaduto a decorrere dal 1° gennaio di quest’anno.

PREVIDENZA: AUTONOMI E PARASUBORDINATI, CONTRIBUTI PER IL 2010 - Circolare 16 febbraio 2010, n. 22

(Inps) 

Per artigiani e commercianti, ai fini del calcolo dei contributi volontari, si devono utilizzare le seguenti aliquote:

	SOGGETTI


	ARTIGIANI
	COMMERCIANTI

	Titolari di qualunque età

Collaboratori > 21 anni
	20,00%
	20,09%

	Collaboratori < 21 anni
	17,00%
	17,09%


Relativamente alle classi di reddito per artigiani e commercianti si vedano le tabelle riportate nella circolare n. 22/2010.

Gestione separata

All'importo medio dei compensi percepiti nell'anno di contribuzione precedente alla data della domanda si applica l'aliquota IVS del 26,00 %.

Attenzione

Si ricorda che il minimale per l'accredito contributivo per quest'anno è pari ad euro 14.334,00.

Scadenze

Sempre relativamente alla gestione separata, i versamenti dovranno essere effettuati alle seguenti scadenze.

	TERMINE
	TRIMESTRE DI RIFERIMENTO

	30/06/10
	I trimestre 2010

	30/09/10
	II trimestre 2010

	31/12/10
	III trimestre 2010

	31/03/11
	IV trimestre 2010


LAVORO

ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE: LAVORATORI ITALIANI ALL’ESTERO, FISSATE LE RETRIBUZIONI CONVENZIONALI - Decreto ministeriale 21 gennaio 2010 

(Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2010 ) 

Il Ministero del Lavoro ha stabilito la misura delle retribuzioni convenzionali da prendere come base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all'estero ai sensi del D.L. 31 luglio 1987, n. 317, convertito con modifiche dalla L. 3 ottobre 1987, n. 398, e per il calcolo delle imposte sul reddito da lavoro dipendente, ai sensi dell'art. 51, comma 8-bis, del TUIR. I nuovi importi si applicano a decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gennaio 2010 e fino a tutto il periodo di paga in corso al 31 dicembre 2010.

Attenzione

Gli articoli 1 e 4 del richiamato D.L. n. 317 del 1987 riguardano le assicurazioni sociali obbligatorie per i lavoratori italiani operanti all'estero e il sistema di determinazione delle relative contribuzioni, secondo retribuzioni convenzionali da fissare annualmente con apposito decreto.

AMMORTIZZATORI SOCIALI: INDENNITÀ DI MOBILITÀ ED ATTIVITÀ SOCIALMENTE UTILI, STABILITI GLI IMPORTI MASSIMI - Circolare 5 febbraio 2010, n. 18 

(Inps ) 

L'Inps ha fissato gli importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, mobilità e disoccupazione e l'importo dell’assegno per attività socialmente utili applicabili dal 1° gennaio 2010, in attuazione di quanto disposto dall'art. 1, comma 27, della L. 24 dicembre 2007, n. 247 e dall'art. 2, comma 150, della Finanziaria 2010 (L. 23 dicembre 2009, n. 191).

LAVORO: DENUNCE DELLE RETRIBUZIONI, FINO AD APRILE OK ALLE VECCHIE PROCEDURE - Messaggio 5 febbraio 2010, n. 3872 

(Inps ) 

La procedura UNIEMENS AGGREGATO potrà essere utilizzata dal datore di lavoro in relazione alle retribuzioni e alle contribuzioni di marzo 2010 (denunce di fine aprile) soltanto nel caso in cui sia “tecnicamente” impossibile utilizzare la nuova procedura UNIEMENS INDIVIDUALE.

LAVORO: PREMIO DI OCCUPAZIONE, SI APPLICA ANCHE NEL 2010 - Comunicato Stampa 9 febbraio 2010 

(Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ) 

Il cosiddetto “premio di occupazione”  é un incentivo previsto, per gli anni 2009 e 2010, dal decreto anticrisi (D.L. n. 78/2009, convertito con modifiche dalla L. n. 102/2009), attuato dal D.M. 18 gennaio 2010. La misura interessa lavoratori in Cassa integrazione e quelli sospesi a seguito della stipula di contratti di solidarietà. Ora l'Amministrazione del lavoro ricorda che il progetto di formazione o di riqualificazione professionale presentato dal datore di lavoro deve prevedere (in modo dettagliato) il contenuto, la durata della formazione e le modalità di svolgimento.

AUTOTRASPORTO

AUTOTRASPORTO: AUTOVEICOLI PESANTI, MODIFICATA LA TASSAZIONE PER L'USO DI INFRASTRUTTURE - D.Lgs. 25 gennaio 2010, n. 7 

(Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 2010 ) 

È stato pubblicato il provvedimento che - attuando la Direttiva 2006/38/CE (che modificava la Direttiva 1999/62/CE) - apporta modifiche alla disciplina dei pedaggi imposti agli autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per l'uso di alcune infrastrutture.

VERSAMENTI

VERSAMENTI: COMUNICAZIONI DI IRREGOLARITÀ, ISTITUITI I CODICI TRIBUTO PER I VERSAMENTI PARZIALI - Risoluzione 10 febbraio 2010, n. 5/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici tributo per il versamento parziale degli importi indicati nel modello F24 precompilato in presenza di una comunicazione di irregolarità, ai sensi dell’art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973. Il contribuente, ricevuto un avviso relativo ad errori materiali o di calcolo, può infatti decidere di versare soltanto una quota di quanto richiesto.

MONETA ELETTRONICA: DAL 1° MARZO MICROPAGAMENTI ANCHE CON IL CELLULARE - D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 11 

(Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2010, S.O. n. 29 ) 

Con l’attuazione della direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE, i micropagamenti potranno farsi anche con il cellulare.
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